
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultimagiornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.

10 Pavonese.
Difficile dare un vo-
tochenon siailmas-

simo alla seconda promossa
della stagione (il Rovato Verto-
vese grazie alla Coppa Italia
l’ha anticipata di qualche gior-
no). Ripartire dopo la cocente

retrocessione dall’Eccellenza
non è stato facile, ma a Pavone
Mella da anni fanno le cose per
bene - a livello infrastrutturale,
oltre che tecnico - e il dominio
nel campionato di Promozio-
ne lo testimonia. In 27 giornate
la formazione di Ennio Becca-
lossi non è mai andata al di sot-
todel quintoposto (unagiorna-
ta), è stata per due turni al ter-
zo posto e per sei al secondo:
all’undicesimoturnoi rossone-
ri hanno preso il primato e non

l’hanno più lasciato. Grazie ai
gol di Faye Pape, certo, ma so-
prattutto grazie ad una grande
difesa: solo 13 gol presi (meno
di mezzo a gara) e ben 15 gare
senza subire reti.

8 Concesio.
Una rincorsa lunga 27
giornate. Onestamente,

forse nemmeno a Concesio
speravamo più di raggiungere
il primato, a maggior ragione

dopo un inizio di ritorno bal-
bettante e il ko del 22° turno
con il San Carlo Rezzato che
aveva fatto scivolare i biancaz-
zurri fino al quinto posto. E in-
vece cinque vittorie consecuti-
ve - 17 gol fatti e solamente 2
incassati - e l’inopinata frenata
del Roè (2 ko consecutivi) han-
no consentito l’aggancio alla
formazione di Maurizio Picca-
luga. E domenica, proprio a
Roè, c’è uno scontro diretto
che sa di resa dei conti.Promossa. La Pavonese ha fatto un torneo da dominatrice

LUMEZZANE. Comunque andrà
a finire l’anno è un Lumezza-
ne diverso da quello visto nella
scorsa stagione. I valgobbini
fin qui hanno messo in mostra
due volti differenti, quello sor-
ridente e vincente dell’andata
e quello più rabbuiato del giro-
ne di ritorno, in mezzo ad un’e-
mergenza infortuni che ha ri-
sparmiato solo pochissimi ele-
menti della rosa e che ora ha
colpito anche Gaetano Mona-
chello (crac al ginocchio, sta-
gione finita).

Portieri. Tra i pali la situazione
non è certamente diversa. A
gennaio la tegola della frattura
della mano per Carnelos, rien-
trato solo domenica contro il
Caldiero, ha costretto la socie-
tà a chiudere in fretta per To-
niolo dal Legnago, mentre è
da poco terminata la stagione
del titolare Filigheddu a segui-
to della lesione del tendine del-
l’adduttore.

Difesa. I rossoblù rispetto alla
scorsa stagione hanno stravol-
to il loro modo di giocare, pre-
ferendo l’attacco ela costruzio-
ne a discapito soprattutto del-
laretroguardia, laterza più bat-
tuta di tutto il girone A con 48
retial passivo. Su questo aspet-
to hanno certamente pesato il
lungo infortunio di Pisano e le
precarie condizioni di Terra-
nova, in grado di disputare ap-
pena 45’ in Coppa Italia, ma
anchei ripetuti forfait dei terzi-
ni (Deratti, Pagliari, Regazzetti
e Piga), che hanno costretto
l’extecnico Franzini ad adotta-

re soluzioni d’emergenza.
A gennaio l’innesto di Pitti-

no in prestito ha tamponato
l’emergenza infortuni, ma al
momento la coperta è lunga,
grazie anche al rientro a pieno
regime di Pisano. Ma contro la
FeralpiSalò non ci sarà Dal-
mazzi, squalificato dopo il de-
cimo giallo stagionale rimedia-
to con il Caldiero.

Centrocampo. Il
vero punto di for-
za del Lumezza-
neèperòilcentro-
campo. I rientri
di Taugourdeau e
Malottihanno ridato gol e qua-
lità alla mediana rossoblù che,
grazie anche alle cinque reti di
Tenkorang, ha toccato fin qui
quota 13 centri tra campiona-
to e Coppa Italia. Ancora tutto
da scoprire invece l’impatto di

Tremolada sulla squadra do-
po la lunghissima assenza per
infortunio. Ma anche in que-
sto caso l’ammonizione rime-
diata domenica contro i veneti
costerà cara a Tenkorang, che
salteràla sfida di sabatoal Turi-
na per squalifica.

Attacco. Il reparto offensivo ha
invece vissuto sulle montagne
russe, ma ieri è arrivata un’ul-
teriore tegola. Gli esami stru-
mentali a cui si è sottoposto
Monachello dopo l’infortunio
subito contro il Caldiero han-
no evidenziato la lesione sub-
totale del legamento crociato

anteriore destro.
Stagionefinita dun-
que per l’ex Manto-
va.Numeri alla ma-
no spiccano co-
munque i sei centri
di Iori e proprio di
Monachello, capo-

cannonieri della squadra, ma
anche i quattro di Pannitteri.
Domenica è arrivato poi il pri-
mo gol in maglia Lumezzane
di Baldini, mentre con i salo-
diani rientrerà Corti dalla
squalifica. //

SALÒ. Forsemegliodicosì,alder-
by, la FeralpiSalò non ci poteva
proprioarrivare.Levittorie sono
la panacea di tutti i mali ed è per
questomotivocheileonidelGar-
da,reducidalsuccessosullaTrie-
stina, propiziato da una bellissi-
ma rovesciata di Crespi, si pre-
sentano alla sfida con il Lumez-
zane nelle migliori condizioni
possibili.

Il morale infatti è altissimo, a
maggior ragione perché a quat-
trogiornatedallafineil terzopo-
sto è ormai certo. Inoltre l’infer-
meria si sta svuotando ed Aimo
Diana può tornare ad avere una
panchina lunga. Ma vediamo
meglio la situazione nei vari re-
parti.

Portieri. Il titolare è Rinaldi, che
dopo essere rimasto fuori tra la
20ª e la 26ª giornata (problema

muscolare) e alla 30ª (colpo ad
uno zigomo) è tornato al 100%.
In26 gare, 21reti incassate eben
12 volte la porta inviolata, di cui
5 nelle ultime 8 partite. Il classe
2002 è una sicurezza e su di lui si
fagrande affidamento.Eallesue
spalle c’è l’esperto Liverani che
lo sta aiutando nella crescita.

Difesa. Balestrerosì,
Balestrero no? Buo-
nalaprima.Ilcapita-
no,chenascecentro-
campista, sta spesso
giocandodabraccet-
to nella difesa a tre.
QuestoperchémancaPilati,ope-
rato dopo la rottura ai legamen-
ti. E se Balestrero (29 partite, 6
gol)fosseriportatoacentrocam-
po,alsuopostocisarebbeLucia-
ni (23), che è sempre una garan-
zia. Reparto completato dall’e-
sperto Pasini (32 gare su 34) e da
Rizzo (27 partite, 4 assist). Non è
ancora sceso in campo, ma è
pronto a debuttare, il danese
Sørensen, ingaggiato però in vi-
sta dei play off. In rampa di lan-
cio anche Verzeletti (2003), pro-
dotto del vivaio.

Centrocampo. De France-
sco-Zennaro: ormai le chiavi del
reparto sono affidate a loro due.
Checisischieriacinqueoaquat-
tro lì in mezzo, entrambi sono
chiamati a fare gioco. I due stan-
nobene, anchese nellasfidacon
laTriestinanonhannodisputato
la miglior partita. Pronti a dare
una mano ci sono Hergheligiu
(31 gare) e Brambilla (17 match,
1gol).OutperinfortunioDiMar-
co. Capitolo esterni: non c’è Ve-
sentini, ma sono rientrati Toma-
selli(soloduespezzonifinoadog-
gi)eBoci,chenellagaradisabato
scorso ha fornito a Crespi l’assist

e pare già in gran-
deforma.Sullasini-
stra però dovreb-
be essere confer-
mato dall’inizio
Giudiciper la terza
gara consecutiva.
A destra, invece,

spazio al giovane Cabianca
(2003), che ha preso fiducia nei
propri mezzi.

Attacco. Sempre assente Mai-
strello,chehaproblemi adungi-
nocchio. Il posto davanti se lo
contendono il vecchio Santini
(’92, 1 rete) e il giovane Crespi
(’04,3centri),supportati,nelpro-
babile caso del 3-4-2-1, dai due
giocatori di maggior qualità, ov-
veroCavuoti(3retie5assist)eDi
Molfetta, capocannoniere con 9
gol. //

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

Per l’estremo Rinaldi 12 gare su 2
senza subire gol, a centrocampo
De Francesco-Zennaro le certezze

CALCIO

Tredici gol dalla mediana che sarà
senza Tenkorang, per la punta
lesione al crociato e stagione finita

Dopo l’infortunio
occorso a Pilati
Balestrero (6 gol)
sempre più utile
da terzo difensore

Il neotecnico Paci
deve sistemare
la difesa, la terza
più perforata
del girone (48 reti)

La FeralpiSalò
al top nel derby
con mani sicure
e il «doppio play»

Centrocampista. Alberto De Francesco dal suo arrivo a gennaio ha dato ordine alla mediana della FeralpiSalò

Serie C

Enrico Passerini

Il Lumezzane trova
la qualità in mezzo
Ma perde i (pochi)
gol di Monachello

Stagione finita. Per Monachello lesione del crociato // NEWREPORTER

Serie C

Alberto Rossini
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